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COMUNE DI OVARO  
 

P R O V I N C I A  D I  U D I N E  

 

Ufficio Comune per il Servizio Tecnico 
------------------- 

Servizio Gestione Unificata Ufficio Lavori Pubblici 

 

 

Determinazione n. 81 del 26/03/2024 

 

 

 

Oggetto: NEXTGENERATIONEU - PNRR - M1C3 - INVESTIMENTO 2.1. 

“ATTRATTIVITÀ DEI BORGHI STORICI” - LINEA B: 

“PROGETTO LOCALE DI RIGENERAZIONE CULTURALE E 

SOCIALE NEL COMUNE DI OVARO”. LINEA D’AZIONE 3 - 

INTERVENTO 1: INIZIATIVA CULTURALE IN FORMA DI 

FESTIVAL ITINERANTE PER FAVORIRE LA CONOSCENZA 

DELLA POPOLAZIONE E DEI TURISTI SULLA STORIA DEI SITI 

MUSEALI DEL TERRITORIO COMUNALE - DETERMINA A 

CONTRARRE, AGGIUDICAZIONE ED ASSUNZIONE IMPEGNO 

DI SPESA. 
 

 

 

 

CIG:  B06B296D6E 

CUP:  G35I22000040006 

 

 
Impegni 

ANNO CAPITOLO INTERVENTO CREDITORE IMPORTO 

2024 10301 1.3.2.2.999 PUNTOZERO SOCIETÀ 

COOPERATIVA 

 36.234,00 

 
Accertamenti 

ANNO CAPITOLO RISORSA DEBITORE IMPORTO 

2024 10001 2.1.1.1.1 MINISTERO DEI BENI E DELLE 

ATTIVITA' CULTURALI E DEL 

TURISMO 

 36.234,00 
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IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 

CUP: G35I22000040006 

CIG: B06B296D6E 
 
 

 
 
Richiamata la convenzione per la gestione associata del servizio Tecnico approvata dai Comuni di 
Comeglians e Ovaro con rispettivi atti consiliari e sottoscritta dai Sindaci in data 31.12.2020 prot. 
18665 avente ad oggetto la gestione in forma associata del servizio denominato “Servizio Tecnico” 
con decorrenza dal 01.01.2021 al 31.12.2025, che comprende i procedimenti amministrativi, le 
attività ed i servizi, connessi alla gestione ed organizzazione delle risorse umane per le funzioni 
previste all’art. 1 della convenzione stessa; 

Visti i decreti di nomina dei Responsabili dei Servizi ed in particolare la nomina del Responsabile 
del Servizio Tecnico (prot. 9404 del 01.09.2023);  

Premesso che: 
- con la deliberazione di consiglio comunale n. 76 del 13.11.2023 immediatamente esecutiva ai 
sensi di legge, è stato approvato il documento unico di programmazione 2024-2026 (DUP); 
- con la deliberazione di consiglio comunale n. 87 del 19.12.2023 immediatamente esecutiva ai 
sensi di legge, è stato approvato il bilancio di previsione 2024-2026 e relativi allegati; 
- con la deliberazione della Giunta Comunale n. 184 del 19.12.2023 è stato approvato il 
documento Piano Esecutivo di Gestione (PEG) semplificato e relativa attribuzione delle risorse ai 
responsabili degli Uffici Comuni 2024-2026; 

Visto il Regolamento (UE) n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

Visto il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio 
ECOFIN del 13/07/2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota 
LT161/21 del 14/07/2021;  

Visto il Regolamento (UE) 2018/1046, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio 
generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, 
n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 
541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

Visto l’art. 1 della L. n. 178/2020 ai sensi del quale sono stabilite le procedure amministrativo-
contabili per la gestione delle risorse nonché le modalità di rendicontazione della gestione del 
Fondo; 

Visto il D.L. n. 77/2021, convertito con modifiche dalla L. n. 108/2021 (Governance del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di 
accelerazione e snellimento delle procedure) e in particolare gli artt. 8 e 9 ai sensi dei quali 
ciascuna Amministrazione centrale titolare di interventi previsti nel PNRR provvede al 
coordinamento delle relative attività di gestione, monitoraggio, rendicontazione e controllo, nonché 
alla realizzazione operativa sulla base delle specifiche competenze istituzionali, ovvero della 
diversa titolarità degli interventi definita nel PNRR, attraverso le proprie strutture, ovvero 
avvalendosi di soggetti attuatori esterni individuati nel PNRR, ovvero con le modalità previste dalla 
normativa nazionale ed europea vigente; 

Visto il D.P.C.M. n. 169/2019 (Regolamento di organizzazione del Ministero della cultura, degli 
uffici di diretta collaborazione del Ministro e dell’Organismo indipendente di valutazione della 
performance), come modificato dal D.P.C.M. n. 123/2021, ed in particolare l’art. 26-bis del 
D.P.C.M. n. 169/2019 sopra citato che ha istituito fino al 31/12/2026 presso il Segretariato 
generale l’Unità di missione per l’attuazione del PNRR, quale ufficio di livello dirigenziale generale 
straordinario che, nel rispetto degli indirizzi e delle direttive del Segretario generale, assicura il 



 

 

coordinamento e l’attuazione, anche in collaborazione con le altre amministrazioni competenti, 
degli interventi e dei progetti del PNRR attribuiti alla responsabilità del Ministero; 

Vista la Missione 1 – Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, Componente 3 – 
Cultura 4.0 (M1C3), Misura 2 “Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e 
rurale” e, in particolare, l’Investimento 2.1 Attrattività dei Borghi; 

Visti il D.L. n. 80/2021, il D.L n. 36/2022, il decreto del MEF del 06/08/2021, il D.P.C.M. del 
15/09/2021, il D.M. 11/10/2021 che definiscono aspetti gestionali dei finanziamenti di cui al PNRR; 

Visto l’art. 17 Regolamento (UE) 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio 
DNSH (Do No Significant Harm) e la Comunicazione della Commissione UE 2021/C 
58/01(Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a 
norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza); 

Vista la circolare MEF RGS n. 32/2021 (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Guida 
operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente), cd. DNSH, e 
come aggiornata dalla circolare MEF-RGS n. 33/2022;  

Visti i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo 
climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e 
valorizzazione dei giovani ed il superamento del divario territoriale, l’inclusione di donne e giovani 
nella progettazione e realizzazione dei progetti, il rispetto della quota SUD e le relative modalità di 
controllo e verifica, nonché il rispetto delle previsioni dei decreti sui Criteri Ambientali Minimi 
(CAM); 

Visto l’art. 47 del D.L. n. 77/2021 convertito con modifiche dalla L. n. 108/2021, che dispone di 
“perseguire le finalità relative alle pari opportunità, generazionali e di genere” e di “promuovere 
l’inclusione lavorativa delle persone disabili, in relazione alle procedure afferenti agli investimenti 
pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste dal Regolamento (UE) 2021/240 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 10/02/2021 e dal Regolamento (UE) 2021/241 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 12/02/2021, nonché dal PNC”; 

Considerato che il medesimo art. 47, al comma 4, stabilisce che tutte le stazioni appaltanti 
devono “assicurare una quota pari almeno al 30 per cento, delle assunzioni necessarie per 
l’esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali, 
all’occupazione giovanile e femminile”; 

Visto il D.M. 7/12/2021(Adozione delle linee guida volte a favorire le opportunità di genere e 
generazionali, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei contratti pubblici 
finanziati con le risorse del PNRR e del Piano nazionale complementare (PNC) al PNRR); 

Vista la circolare MEF RGS n. 27/2022 (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – 
Monitoraggio delle misure PNRR); 

Vista la circolare MEF RGS n. 28/2022 (Controllo di regolarità amministrativa e contabile dei 
rendiconti di contabilità ordinaria e di contabilità speciale. Controllo di regolarità amministrativa e 
contabile sugli atti di gestione delle risorse del PNRR – prime indicazioni operative); 

Visto il D.L n. 152/2021, convertito con modifiche dalla L. n. 233/2021 (Disposizioni urgenti per 
l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle 
infiltrazioni mafiose) e, in particolare, l’art. 33, ai sensi del quale si prevede l’istituzione del Nucleo 
PNRR Stato-Regioni; 

Visti gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari 
stabiliti nel PNRR; 

Vista la nota n. 11495 del 25/03/2022 con la quale il Segretario generale ha manifestato l’interesse 
del Ministero ad avviare interlocuzioni con la Direzione Investigativa Antimafia al fine di stipulare 
un protocollo d’intesa con la medesima per il contrasto alle infiltrazioni della criminalità organizzata 
nell’utilizzo dei fondi destinati agli investimenti pubblici, anche relativi agli interventi connessi al 
PNRR, in forza del quale la Direzione Investigativa Antimafia è individuata dal Ministero della 
cultura quale possibile destinataria dei dati personali acquisiti; 



 

 

Visto, altresì, il decreto del Segretario Generale n. 10 del 20/01/2022 (Modello di Governance per 
l’attuazione del Piano Nazionale di Recupero e Resilienza e del Piano nazionale per gli 
investimenti complementari al Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNC) a titolarità del 
Ministero della cultura) che individua quale Struttura Attuatrice del citato investimento 2.1 il 
Servizio VIII (Attuazione PNRR e coordinamento della programmazione strategica) del 
Segretariato Generale, attribuendone le relative funzioni; 

Considerato che l’investimento 2.1 “Attrattività dei borghi storici” ha un valore complessivo di euro 
1.020.000.000,00 ed è ripartito in: euro 20.000.000,00 per la realizzazione del progetto: “Il Turismo 
delle Radici – Una Strategia Integrata per la ripresa del settore del Turismo nell’Italia post Covid-
19”; euro 420.000.000,00 per la realizzazione della Linea di azione A – Progetti pilota per la 
rigenerazione culturale, sociale ed economica dei borghi a rischio abbandono e abbandonati; 
nonché, euro 580.000.000,00 per la realizzazione della Linea di azione B – Progetti locali per la 
“Rigenerazione culturale e sociale dei Borghi storici”, di cui 380 milioni di euro per i Progetti locali 
di rigenerazione culturale e sociale presentati dai Comuni da selezionare mediante l’Avviso 
pubblico e 200 milioni di euro quale regime d’aiuto, a favore delle micro, piccole e medie imprese, 
profit e non profit; 

Visto l’avviso pubblico del 20/12/2021 per la presentazione di proposte di intervento per la 
rigenerazione culturale e sociale dei piccoli borghi storici, con una dotazione finanziaria di 190 
milioni di euro da finanziare nell’ambito del PNRR, Missione 1 – Digitalizzazione, innovazione, 
competitività e cultura, Component 3 – Cultura 4.0 (M1C3), Misura 2 “Rigenerazione di piccoli siti 
culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale”, Investimento 2.1: “Attrattività dei borghi storici” - 
Linea d’intervento B “Rigenerazione culturale e sociale dei borghi storici”; 

Visto l’avviso di modifica, pubblicato in data 05/01/2022, recante all’art. 1, la nuova tabella di 
ripartizione per le singole Regioni e Provincie autonome delle risorse destinate alla linea B; 

Richiamata la deliberazione della Giunta Comunale n. 30 del 09.03.2022 con la quale il Comune 
di Ovaro ha approvato il progetto di rigenerazione sociale e culturale dei piccoli borghi storici, ai 
sensi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza Investimento 2.1, denominato “Sulle tracce di 
storia e materia: borghi e musei per la rigenerazione culturale della montagna” e ha stabilito di 
procedere alla richiesta di finanziamento ai sensi dell’avviso pubblico sopraccitato; 

Visto il decreto del Segretario Generale del Ministero della cultura n. 195 del 28/03/2022 di 
istituzione della Commissione per la valutazione e della Segreteria tecnica per verifica di 
ammissibilità delle Proposte di intervento per la rigenerazione culturale e sociale dei piccoli borghi 
storici, di cui al citato avviso pubblico; 

Visto il decreto del Segretario Generale del Ministero della cultura n. 453 del 07/06/2022 di 
assegnazione delle risorse all’approvazione dell’elenco complessivo di merito delle proposte 
ammesse a valutazione delle graduatorie regionali delle proposte finanziabili presente all’Allegato 
B dello stesso decreto, nel quale, tra gli altri, è individuato, il Comune di Ovaro, per il progetto 
“Sulle tracce di storia e materia: borghi e musei per la rigenerazione culturale della montagna” 
(CUP G35I22000040006); 
Visto il disciplinare d’obblighi prot. n. 8473 di data 23.08.2022 sottoscritto con il Ministero della 
Cultura; 
Visti i principi di economicità, efficacia, tempestività, correttezza, libera concorrenza, non 
discriminazione, trasparenza, proporzionalità, pubblicità e del principio del favor partecipationis; 
Visto il D. Lgs. n. 196/2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali, recante disposizioni 
per l'adeguamento dell'ordinamento nazionale al reg. (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 
95/46/CE), come modificato dal D. L. n. 139/2021; 
Visto il Reg. (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27/04/2016 relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE; 

Richiamato il decreto sindacale prot. n. 2409 del 11.03.2022 con il quale è stato nominato R.U.P. 
del progetto di che trattasi l’ing. Dino Spangaro; 



 

 

Considerato che occorre dare tempestivo avvio alle attività previste dal sopraccitato progetto al 
fine di garantire il rispetto del cronoprogramma progettuale; 

Ritenuto di procedere con l’intervento previsto alla Linea d’azione 3 - Intervento 1: “iniziativa 
culturale in forma di festival itinerante per favorire la conoscenza della popolazione e dei turisti 
sulla storia dei siti museali del territorio comunale”; 

Dato atto che l’art. 15 del D.Lgs. 36/2023 stabilisce che, per ogni singola procedura legata 
all’affidamento di un appalto o di una concessione, le stazioni appaltanti nominino, nel primo atto 
relativo ad ogni singolo intervento, un Responsabile Unico del Progetto (R.U.P.) per le fasi di 
programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione; 

Ritenuto di nominare, ai sensi del sopracitato articolo, Responsabile Unico del Progetto (R.U.P.) 
dell’intervento di che trattasi la dott.ssa Chiara Fadini, già Responsabile dell’Ufficio Affari 
Generali; 

Visto il Foglio condizioni e la documentazione predisposta dagli uffici; 

Visto il preventivo di spesa registrato al protocollo comunale n. 943 del 02.02.2024 dalla ditta 

PUNTOZERO SOCIETA’ COOPERATIVA, con sede in 33100 UDINE, Via Liguria 275, C.F. e 

P.I. 02661810305; 

Richiamato l’art. 62, comma 1 del codice degli appalti approvato con D.lgs. 36/2023 che recita: 
“Le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di 
negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono 
procedere direttamente e autonomamente all'acquisizione di forniture e servizi di importo non 
superiore alle soglie previste per gli affidamenti diretti, e all’affidamento di lavori d’importo pari o 
inferiore a 500.000 euro, nonché attraverso l'effettuazione di ordini a valere su strumenti di 
acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza qualificate e dai soggetti aggregatori”; 

Ravvisata pertanto la necessità di provvedere all'affidamento del servizio di cui sopra con 
procedure telematiche mediante l’utilizzo della piattaforma regionale eAppaltiFVG nel pieno 
rispetto dei principi di efficacia, tempestività, correttezza e proporzionalità in ragione della natura, 
dell’urgenza e dell’entità economica dell’appalto; 

Preso atto che l’art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023 autorizza l’affidamento diretto dei 
servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di 
importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 
assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 
all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti 
dalla stazione appaltante; 

Visto l’articolo 17, comma 2 del D.lgs. 36/2023 il quale prescrive che, in caso di affidamento 
diretto, la determina a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni 
della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità 
economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

Dato atto pertanto che: 
- fine ed oggetto del contratto: affidamento del servizio di festival itinerante per favorire la 

conoscenza della popolazione e dei turisti sulla storia dei siti museali del territorio comunale; 
- importo appalto: € 30.000,00 oltre all’I.V.A. al 22%; 
- modalità di scelta del contraente: affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera 

b) del D.Lgs. 36/2023 da espletarsi mediante trattativa diretta rivolta ad un unico operatore 
economico attivo sulla piattaforma regionale eAppaltiFVG ritenuto che la scelta della predetta 
procedura garantisca il rispetto dei principi di cui al Libro I, Parti I e II nonché del principio di 
rotazione come definito dall’art. 49 del D.Lgs. n. 36/2023; 

- forma del contratto: stipula del contratto ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo del 
D.lgs. 36/2023 mediante corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un 
apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di 
recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014; in tema di imposta di 
bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile quanto disposto all’allegato I.4 del 
d.lgs. 36/2023; 



 

 

- clausole ritenute essenziali: quelle contenute nella documentazione di gara e nel contratto 

ed in genere tutte le norme che riguardano l’oggetto dell’appalto con particolare riguardo a 
tutta la normativa regolante i finanziamenti a valere sui fondi PNRR; 

Preso atto che, per l’affidamento della fornitura in oggetto, si è provveduto ad esperire una 
richiesta di offerta su eAppaltiFVG, con RDO n. rfq_ 60251 in data 07.02.2024, con l’operatore 

economico PUNTOZERO SOCIETA’ COOPERATIVA, con sede in 33100 UDINE, Via 
Liguria 275, C.F. e P.I. 02661810305; 

Preso atto che, entro il termine stabilito delle ore 12.00 del 15.02.2024 e nei modi previsti dalla 
RDO, il suddetto operatore economico ha presentato la sua offerta per un importo pari ad € 
29.700,00, oltre all’I.V.A. al 22%; 

Visto l’articolo 54, comma 1 del D.lgs. 36/2023 il quale stabilisce che agli affidamenti diretti non è 
applicabile quanto disposto in ordine all’esclusione automatica delle offerte anomale; 

Atteso che il presente affidamento non contempla il rispetto e la verifica del principio DNSH; 

Considerato che si è provveduto alla verifica dei requisiti ex artt. 94, 95, 96, 97, 98 e 100 del 
codice dei contratti, i quali hanno dato esito positivo e che pertanto nulla osta all’affidamento del 
servizio a PUNTOZERO SOCIETA’ COOPERATIVA, con sede in 33100 UDINE, Via Liguria 275, 
C.F. e P.I. 02661810305; 

Vista la cauzione definitiva (sospeso numero 355 del 05.03.2024) costituita ai sensi dell’art 117 
comma 1 del D.Lgs. 36/2023, per l’importo del 5% come indicato all’art. 53, comma 4, e costituita 
secondo le modalità descritte all’art. 106 comma 2 (cauzione costituita presso l’istituto incaricato 
del servizio di tesoreria tramite bonifico bancario); 

 

Ritenuto di aggiudicare il servizio in oggetto a PUNTOZERO SOCIETA’ COOPERATIVA, con 
sede in 33100 UDINE, Via Liguria 275, C.F. e P.I. 02661810305 per l’importo di € 29.700,00, oltre 
all’I.V.A. al 22% e di procedere alla conseguente assunzione del relativo impegno di spesa; 

Accertata la disponibilità effettiva esistente nella propria dotazione in conto ai capitoli di spesa di 
cui in parte dispositiva; 

Considerato che in applicazione dell’art. 18, comma 3, lett. a) del D.lgs. 36/2023 ai fini della 
stipula del contratto non si applica il termine dilatorio di 35 giorni trattandosi di affidamento 
effettuato ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera b) del D.Lgs. 36/2023; 

Accertata l’assenza di un potenziale conflitto di interessi del Responsabile del Procedimento e dei 
dipendenti coinvolti così come previsto dall’art. 6 bis della Legge 241/1990 e s.m.i. e dell’art. 7 del 
DPR 62/2013 (Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici a norma 
dell’art. 54 del D.Lgs. 30/03/2001, n. 165); 

Assicurato che si provvederà, nel rispetto del D. Lgs. 14.03.2013, n. 33 e s.m.i. “Amministrazione 
trasparente”, a rendere pubblici e accessibili i dati richiesti e previsti dalla normativa stessa, per 
assicurare la pubblicità, trasparenza e diffusione gratuita di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni; 

Acquisiti i pareri di regolarità tecnica e contabile ai sensi dell’articolo 147-bis del D.Lgs. 267/2000; 

Visti i seguenti riferimenti normativi:  
- Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii.; 
- D.Lgs 18/08/2000, n. 267 e ss.mm.ii.; 
- D.Lgs. 22/01/2004, n. 42 e ss.mm.ii.; 
- D.Lgs. 03/04/2006, n. 152 e ss.mm.ii.; 
- Legge n. 136/2010 e ss.mm.ii.; 
- D.Lgs. 23/06/2011, n. 118 e ss.mm.ii.; 
- D.Lgs. 14/03/2013, n. 33 e ss.mm.ii.; 
- D.Lgs. 31/03/2023, n. 36; 
- circolari MEF RGS; 

Visto il vigente Regolamento per la disciplina dei contratti; 



 

 

Quanto sopra è ritenuto premesso e considerato, 

DETERMINA 

1. di prendere atto di quanto in premessa indicato che costituisce parte integrante e sostanziale 
del presente atto; 

2. di nominare la dott.ssa Chiara Fadini quale Responsabile Unico del Progetto (R.U.P.), ai sensi 
dell’art. 15 del D.Lgs. 36/2023 dell’intervento di che trattasi; 

3. ai fini di quanto previsto dall’art. 192 del D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii., e dall’art. 17, comma 2 
del D.lgs. 36/2023 di stabilire che: 
- fine ed oggetto del contratto: affidamento del servizio di festival itinerante per favorire la 

conoscenza della popolazione e dei turisti sulla storia dei siti museali del territorio 
comunale; 

- importo appalto: € 30.000,00 oltre all’I.V.A. al 22%; 
- modalità di scelta del contraente: affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1, 

lettera b) del D.Lgs. 36/2023 da espletarsi mediante trattativa diretta rivolta ad un unico 
operatore economico attivo sulla piattaforma regionale eAppaltiFVG ritenuto che la scelta 
della predetta procedura garantisca il rispetto dei principi di cui al Libro I, Parti I e II nonché 
del principio di rotazione come definito dall’art. 49 del D.Lgs. n. 36/2023; 

- forma del contratto: stipula del contratto ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo 
del D.lgs. 36/2023 mediante corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un 
apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di 
recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014; in tema di imposta 
di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile quanto disposto all’allegato I.4 
del d.lgs. 36/2023; 

- clausole ritenute essenziali: quelle contenute nella documentazione di gara e nel 
contratto ed in genere tutte le norme che riguardano l’oggetto dell’appalto con particolare 
riguardo a tutta la normativa regolante i finanziamenti a valere sui fondi PNRR; 

4. di prendere atto degli esiti della gara citata in premessa, esperita mediante pubblicazione 
sul portale eAppaltiFVG della rfq_60251 in data 07.02.2024, approvando l’offerta del 
14.02.2024 per € 29.700,00 oltre all’I.V.A. al 22% presentata da PUNTOZERO SOCIETA’ 
COOPERATIVA, con sede in 33100 UDINE, Via Liguria 275, C.F. e P.I. 02661810305; 

5. di aggiudicare il servizio di realizzazione di un festival itinerante per favorire la conoscenza 
della popolazione e dei turisti sulla storia dei siti museali del territorio comunale a 
PUNTOZERO SOCIETA’ COOPERATIVA, con sede in 33100 UDINE, Via Liguria 275, C.F. 
e P.I. 02661810305 per l’importo di € 29.700,00 oltre all’I.V.A. al 22%; 

6. ai sensi del D.lgs. n. 118/2011, di procedere a impegnare la spesa con le modalità di seguito 
indicate: 

Importo 
(I.V.A. 

compresa) 
[€] 

Missione Programma Titolo 
Macro 
aggr 

Cofog 
Bilancio di 

rif. 
Capitolo di 

P.R.O. 
P.C.F. 

36.234,00 5 2 1 3 82 2024 10301 1 3 2 2 999 

 

Soggetto creditore: PUNTOZERO SOCIETA’ COOPERATIVA 

Sede legale: 33100 UDINE, Via Liguria 275 

Codice fisc. // P.I.: 02661810305 

CIG: B06B296D6E 

7. di accertare contestualmente l’entrata relativa al contributo come di seguito indicato: 

Importo [€] Titolo Tipologia Bilancio di rif. Capitolo di P.R.O. P.C.F. 

36.234,00 2 101 2024 10001 2 1 01 01 001 



 

 

 

Soggetto debitore: Ministero della cultura - Decreto n. 453 del 07.06.2022 

8. di approvare il seguente cronoprogramma di spesa e/o entrata sulla base delle norme e dei 
principi contabili di cui al D.Lgs. 23.06.2011, n. 118 (Armonizzazione sistemi contabili) e del 
D.P.C.M. 28.12.2011: 

SPESA - CAP.: 10301 

Anno di impegno 
(Obbligazione giuridicamente perfezionata) 

Anno imputazione 
(Servizio reso o bene consegnato) 

 Anno Importo [€] Anno Importo [€] 

1 2024 36.234,00 2024 36.234,00 

ENTRATA - CAP.: 10001 

Anno di impegno 
(Obbligazione giuridicamente perfezionata) 

Anno imputazione 
(Servizio reso o bene consegnato) 

 Anno Importo [€] Anno Importo [€] 

1 2024 36.234,00 2024 36.234,00 

9. di accertare, ai sensi dell’art. 9 del D.L. 01.07.2009, n. 78, convertito nella Legge 3 agosto 
2009, n. 102, che i pagamenti conseguenti al presente provvedimento sono compatibili con gli 
stanziamenti indicati nel PRO e con i vincoli di finanza pubblica; 

10. di attestare che, oltre a quanto indicato nel dispositivo della presente determina, non vi sono 
altri riflessi diretti e indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio del 
Comune, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 “Testo unico delle leggi 
sull'ordinamento degli enti locali”, come modificato dall’art. 3 del D.L. 10.10.2012 n. 174; 

11. di attestare, ai sensi dell’articolo 147, comma 2 lettera c), del D.lgs 18.8.2000 n. 267, 
l’avvenuto controllo degli equilibri finanziari della gestione di competenza, della gestione dei 
residui e di cassa; 

12. di dare atto che il presente impegno costituisce vincolo definitivo, salvo riduzioni conseguenti 
la procedura di liquidazione;  

13. di attestare ai sensi dell'art. 147-bis, comma 1, del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, la regolarità e la 
correttezza dell'azione amministrativa sulla presente determinazione; 

14. di dare atto che la formale liquidazione delle spese rimarrà subordinata all'acquisizione degli 
estremi del conto corrente dedicato in adempimento al disposto di cui all'art. 3 della Legge 13 
agosto 2010, n. 136 e successive modifiche ed integrazioni in merito alla "tracciabilità dei 
flussi finanziari"; 

15. di dare atto che il contratto sarà stipulato ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo del 
D.lgs. 36/2023 mediante corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un 
apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di 
recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014; in tema di imposta di 
bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile quanto disposto all’allegato I.4 del 
d.lgs. 36/2023; 

16. accertare, ai sensi dell’art. 6-bis della Legge 241/1990 e s.m.i. nonché dell’art. 7 del D.P.R. n. 
62/2013, che il responsabile del procedimento non si trova in situazione di conflitto di interessi, 
nemmeno potenziale, per quanto attiene al procedimento concluso con l’adozione del 
presente atto; 

17. disporre la pubblicazione del presente atto sul sito informativo del Comune ai sensi dell’art. 1, 
comma 15 della L.R. 11.12.2003 n. 21, così come modificato dall’art. 11, comma 1 della L.R. 
08.04.2013 n. 5. 

 



 

 

 
 
 
 
 
 
 

Il Responsabile del Servizio 
Dino Spangaro / INFOCERT SPA 

 


